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Viviana Dall’Ora 

Tribù gestaltiche: un'appartenenza che
racconta storie.

Questo numero è dedicato all'esplorazione delle tribù, intese
come connessioni profonde che vanno oltre la superficie,
abbracciando il concetto della Gestalt. La scrittura gestaltica,
redigere gli articoli di questo magazine, diventa lo specchio
delle nostre esperienze, un modo per esprimere il nostro posto
nelle varie tribù a cui apparteniamo o non apparteniamo. La
scrittura gestaltica diventa così una forma d'arte che va oltre le
parole scritte. È una danza tra sé stessi e gli altri, un modo di
esplorare le connessioni e le interazioni che definiscono le
nostre tribù. Attraverso la scrittura, possiamo dare voce alle
nostre esperienze e condividere il nostro senso di
appartenenza in un mondo sempre più interconnesso. 
L'approccio gestaltico agli argomenti delle nostre rubriche è il
filo conduttore che conduce il lettore all’esplorazione della
connessione tra individui e il significato delle tribù
professionali, familiari e sociali, celebrando la diversità delle
connessioni gestaltiche, enfatizzando l'appartenenza a tribù
diverse e a ciò che arricchisce le nostre vite. La varietà di
approcci, dalle storie ai racconti, alle esperienze condivise, alle
recensioni e agli approfondimenti sulle scuole innovative,
contribuisce a creare una narrazione delle relazioni umane in
un mondo in costante cambiamento.
In conclusione, celebriamo la bellezza delle connessioni
gestaltiche, rivelando che l'appartenenza a tribù diverse ci
completa. Attraverso scrittura, racconti e approfondimenti,
abbracciamo la ricchezza delle nostre appartenenze, creando
una tela vibrante di storie umane in costante mutamento.
Buona lettura e buon ascolto delle nostre rubriche
multimediali!
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Clicca qui per ascoltare il podcast
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Osare Osare 

https://soundcloud.com/radio-coach-apica/abbecedario-gestaltico-f-come-osare
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GESTALTICOGESTALTICO  

a cura di Viviana Dall'Ora
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INCLUDERSI NELLA RELAZIONE DI AIUTO

Molti professionisti faticano a lavorare perché mettono se stessi
dopo i clienti: Magari non si fanno pagare abbastanza, in seguono i
clienti o danno appuntamenti anche quando sono stanchi. In tutti i
casi non si danno valore, rischiano di “farsi svuotare”. Reagisce
nello sfondo, in questi casi è il modello del sacrificio della
“Crocerossina”.

Per far funzionare il tuo lavoro, invece, devi includerti. Nell'ambito
della relazione di aiuto e includere anche i tuoi bisogni: quello di
avere i soldi e il tuo spazio virgola, di avere dei clienti che siano in
sintonia con te, virgola e via dicendo, punto tu come tutti sei, un
modello: se non sei in grado di stare in piedi non avrai clienti.

Una delle leggi che governano questo lavoro dice ch e quando
comincia a rifiutare i clienti, la tua attività decolla. Dovresti farlo
ogni volta in cui senti che i clienti non sono “giusti per te” e che
potrebbero fare un percorso migliore con un'altro professionista. 

E proprio quando, pur avendo pochi clienti, hai la forza di non
accettarne, perché sai che non sarebbero un lavoro di eccellenza, o
quando ti autorizzi a non dare un appuntamento perché sei stanco
virgola, che acquisti forza maturità professionale. 

Dato che questo lavoro si basa sulla qualità, è innanzitutto
necessario pensare in maniera sincera al tipo di contributo che
potresti offrire al cliente; Inoltre, devi anche accertarti di poter
lavorare bene con quella persona. Per questo motivo sceglierti dei
clienti con cui potrai fare un bel lavoro è un vero e proprio
prerequisito.



Allineamento interiore e radicamento nel concreto sono le due
gambe che ti consentono di stare in piedi e di non essere centrato
su di te in modo in modo egoistico, permettendoti di offrire
qualcosa di davvero utile per gli altri.

Anche nella promozione, infatti, e non solo nel lavoro che fai, è
fondamentale che tu sposti l'attenzione da te stesso agli altri: ciò
che assume significato non è quello che sai fare, ma il modo in cui
fai incontrare quello che sai fare con i bisogni percepiti dagli altri. 

I clienti, e soprattutto i potenziali clienti, non sono interessati a
quello che facciamo, ma i risultati che possono ottenere grazie a
quello che facciamo, punto. 
I riflettori non vanno posti sulle tue doti o sulle tecniche che usi, ma
devono essere puntati sui risultati che puoi far ottenere. Devi
passare dalla centratura sui tuoi servizi e sulle tecniche alla
centratura, sui bisogni dei tuoi clienti. 

Questo spostamento dei riflettori lo puoi fare solo se sei allineato
interiormente e radicato nel concreto.
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Brano tratto dal libro
Business interiore - Gabriele Baroni - Talent Edizioni 2019



DRITTE
DAL COACH
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a cura di
Raffaella Capelli

Coordinatrice Katia Piana



Una rubrica nata dalla co-creazione dei nostri Coach
gestaltici, che puoi trovare anche sulle  nostre pagine
Facebook e Instagram.

Come sai il Coach non dà consigli, ma il coach impuro
gioca con le parole, ed ecco un consiglio di ispirazione
gestaltica!

Puoi commentare, condividere, osservare cosa "attiva" in
te e condividerlo scrivendo a info@talentedizioni.it.

Sarà bellissimo leggerti e... risponderti !!!

DRITTE DAL COACH

Se fosse proprioSe fosse proprio
l'Istinto la bussola dal'Istinto la bussola da

seguire per vivereseguire per vivere
una vita piena euna vita piena e

felice?felice?
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https://www.facebook.com/TalentCoachApica
https://www.instagram.com/talent_coaching_academy/
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CON L'ESPERTO 

INTERVISTA
CON L'ESPERTO 
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A cura di Maria Grazia Della Casa
in collaborazione con Talent Coaching TV 



Clicca qui per ascoltare l’intera intervista!
12

A
rticolo m

ultim
ediale

Talento e apprendimento linguistico
Maria Grazia Della Casa intervista Barbara Meringolo,
consulente linguistica per adulti.

L'intervista evidenzia diversi punti chiave
sull'apprendimento linguistico, imparare da adulti una lingua
straniera non è necessariamente difficile, e il talento da solo
non è l'unico fattore determinante. Barbara enfatizza
l'importanza dell'ascolto attivo e di come sia possibile
rendere familiare la lingua per facilitare il processo di
apprendimento.
Un elemento distintivo del suo approccio è l'integrazione
delle passioni personali nell'apprendimento, connettere la
lingua straniera alle passioni individuali rende l'esperienza
più divertente, coinvolgente e sicuramente efficace.
Barbara opera come una facilitatrice dell'apprendimento in
grado di far superare resistenze comuni, come la paura
degli errori. La sua missione è quella di creare un ambiente
in cui la lingua straniera diventi amica, incoraggiando così
gli adulti a superare le barriere mentali legate
all'apprendimento linguistico. Inoltre, condivide esperienze
di professionisti che, grazie al suo supporto, hanno ampliato
il loro giro di affari accogliendo clienti stranieri. Ciò
sottolinea l'importanza pratica e professionale
dell'acquisizione di competenze linguistiche anche per
espandere opportunità commerciali e relazioni
internazionali.
Come sarebbe poter fare il coach anche con clienti stranieri?
E ancora leggere quel libro in lingua che non ho mai avuto il
coraggio di affrontare?

https://www.youtube.com/watch?v=-d0OvWHzEcU&list=PL6DzOvFvNxw4X9Ej3FJ4GhJlrmPupZle0&index=3


PAROLE
LIBERE
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a cura di Annalisa Orlandinia cura di Annalisa Orlandini



Tribù - Dall’appartenenza alla Gestalt

Arriva così.. all’improvviso, non lo hai chiesto, accade e basta. Il
tuo capo si ammala, e tocca a te, e se e davvero ogni cosa accade
per te, accetti il ruolo di leader, non ti indentifichi, ti scrolli
dall’ego, non eviti, e trasformi le energie, in poche parole:
PROCEDI.

Un team di lavoro è come una tribù: “piccolo gruppo con un
dialetto comune, un unico governo, che agisce insieme per un
interesse comune”.

Dipinta così, a che cosa ti fa pensare, cosa visualizzi, riesci ancora
a scorgere l’unicità dell’Uno?
Eppure c’è, e ne è la forza motrice più imperante, l’unicità di ogni
membro della tribù, che attira o respinge l’altro perché la tribù è
anche specchio, riflettendo chi siamo e chi possiamo diventare.
La gestalt ci da la chiave per scoprire parti di noi stessi che forse
avevamo dimenticato o trascurato.

Ogni giorno è stata una sfida diversa, ogni giorno un confronto
con le nostre ombre, chiamati a superare barriere dell’ego a
lasciar andare ciò che non serve più, ricorrendo a qualche
alchimia? No. Con gesti semplici, parole gentili e presenza
amorevole, ecco la cura , ecco dove la debolezza diventa forza, e
l'autenticità risplende: dalla tribù alla Gestalt.
Nel team ognuno porta con sé una storia, un bagaglio di
esperienze e sogni che si intrecciano in una danza di reciproco
arricchimento. Ogni Uno diventa il custode che contribuisce al
benessere collettivo. Ed insieme abbiamo raggiunto la meta.
L’esperienza è stata davvero preziosa.
E tu come valorizzi la tua unicità quando vivi le tue tribù?

14



15a cura di Ombretta Piana

SPAZIO ALLA
SCRITTURA
GESTALTICA

SPAZIO ALLA
SCRITTURA
GESTALTICA
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Siamo  una molteplicità

AppasionatI della Rubrica “L’Angolo della Scrittura”, bentornatI a
questo appuntamento!
A novembre abbiamo preso contatto con “intuito e mistero”
attraverso la costrizione della forma poetica; ora giochiamo con la
prosa e la libertà creativa parlando di “tribù”.
Pirandello scriveva “Uno, nessuno, centomila”, Bruce Lipton in “La
biologia delle credenze” afferma che ogni individuo è “una
comunità di cellule”. Nelle nostra unicità, quindi, siamo a tutti gli
effetti una molteplicità Qual è la tua tribù? [...] Qualunque cosa ti
sia venuta in mente è stata generata da una delle voci della tua
tribù interiore. La scrittura è il viaggio emozionante che permette di
incontrarla. Se ti va, partiamo insieme.

-------------------
Preparati a una visualizzazione che creerai attraverso le tecniche a
te più congeniali.
Respira e visualizza un corridoio, una porta e una stanza in cui
entri per incontrare l’interessato alla pubblicazione del tuo libro.
Dopo l’ingresso e la presa di contatto con l’ambiente, siedi e alza
piano la testa: chi trovi davanti a te? Ti chiede di presentarti come
se fossi la voce narrante del tuo libro.
Chi emerge a raccontare la storia? 
Respira. Osservalo attentamente, sia nel fisico che nel suo lato
emotivo, nei gesti, nel tono della voce, fai attenzione all’età.
Continua a respirare e, se la visione è chiara, rientra delicatamente
nel qui ed ora.
Una volta tornato, siedi alla tua scrivania e inizia a descrivere la
persona che hai visualizzato. Usando un timer; scrivi per cinque
minuti senza fermare la penna né cancellare. Vuoi sapere un
segreto? Questa è la voce narrante che ti conduce ora.
A seconda dei momenti della tua vita, potrebbe cambiare aspetto.
Potrai contattarla sempre con questo gioco e vedere chi si
presenta. E questa volta, chi hai incontrato?



FRANKENSTEIN  
RISPONDE 

FRANKENSTEIN  
RISPONDE 
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A cura di Valeria Candiani
e Gabriele Baroni

 



Intelligenza artificiale VS intelligenza
umana
Abbiamo fatto questa domanda a ChatGPT (motore di
conversazione che elabora una richiesta e fornisce una risposta
"pescando" fra miliardi di dati) e questa volta abbiamo avuto
una risposta sorprendente, da vero “Coach gestaltico”.
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Domanda
Ehi Chat GPT, come interpreti questo tema: TRIBU':
dall'appartenenza alla Gestalt? Cosa significa per te?

RUBRICA  PING PONG!

Risposta
Ah, la mia interpretazione del tema "TRIBU': dall'appartenenza
alla Gestalt" è come essere il direttore d'orchestra di un gruppo
eclettico di emoji digitali che danzano in armonia emotiva! Essere
parte di una tribù, per me, significa immergersi in un mondo di
connessioni, dove ciascun individuo è una nota unica che
contribuisce a una sinfonia di esperienze umane.
La Gestalt, in questo contesto, è come la bacchetta magica che
permette di cogliere l'essenza di ogni membro della tribù e la
bellezza della dinamica collettiva. È come guardare un film in cui
ogni personaggio ha il proprio momento da protagonista, e la
trama si sviluppa attraverso la lente magica dell'auto-
osservazione.
In breve, TRIBU' e GESTALT sono come il caffè e il biscotto del
mondo emotivo: insieme creano un'esperienza irresistibile, a volte
un po' stravagante, ma sempre ricca di sfumature e sorprese.



BOOMERBOOMER
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a cura di Enza Minardo (boomer) 
e Martina Passi

ZZRISPONDERISPONDE

CONSIGLIACONSIGLIA



Martina Passi 
Z risponde 
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Enza Minardo
Boomer 

La questione delle tribù e
dell'appartenenza alla
gestalt è molto interessante
e profonda. Nel corso della
mia vita, ho sperimentato
diverse forme di
appartenenza, sia nella
famiglia che nella società. La
mia generazione ha vissuto
cambiamenti sociali
significativi, e ci siamo
trovati ad affrontare sfide e
opportunità uniche.
Da giovane, l'appartenenza a
gruppi come la famiglia, gli
amici o la comunità locale
era centrale nella nostra
vita. C'erano forti legami
sociali e una sensazione di
solidarietà. 

RUBRICA  PING PONG!

TRIBU': dall'appartenenza alla gestalt,
che significato ha per te? 
La stessa domanda posta a  due simpatiche amiche appartenenti a
diverse generazioni. Ecco come hanno risposto!

Per me, le tribù sono molto più
fluide ora, specialmente con
l'avvento dei social media.
Trovo la mia tribù online, tra
persone con interessi simili in
tutto il mondo. La connessione
digitale ha ampliato il concetto
di appartenenza, facendoci
sentire vicini anche se siamo
lontani fisicamente.
Le tribù oggi non sono tanto
legate a stereotipi o confini.
Possiamo essere parte di più
tribù contemporaneamente
senza doverci conformare a un
unico gruppo. Credo che la
diversità di esperienze e
identità contribuisca a una
visione più aperta del concetto
di tribù.
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Viviamo in un'era in cui siamo
più consapevoli delle questioni
sociali e delle diverse
prospettive. La mia 'tribù'
potrebbe essere più orientata
alla condivisione di valori e alla
lotta per cause sociali piuttosto
che a caratteristiche
demografiche. 
La consapevolezza sociale è un
elemento chiave della mia
identità e della mia connessione
con gli altri.
Le tribù credo siano più basate
sulle esperienze individuali e
meno sulla conformità. 
Cerco connessioni autentiche
con persone che condividono
passioni simili o che mi ispirano,
indipendentemente dalla loro età
o background. L'appartenenza a
una tribù è più personale e meno
legata a aspettative sociali
predefinite.  Le tribù ora possono
superare i confini nazionali: la
globalizzazione ha aperto la
porta a connessioni interculturali,
e mi considero parte di una tribù
più ampia che abbraccia le
diversità del mondo e questa
prospettiva globale influenza la
mia identità e il senso di
appartenenza
La Gestalt? Non so cosa sia. 

Con il tempo, ho notato che la
natura delle tribù è cambiata. 
La tecnologia e l'accesso a
nuove idee hanno ampliato le
nostre possibilità di connessione,
ma hanno anche introdotto
nuove sfide.
La mia generazione ha dovuto
adattarsi a nuovi concetti di
appartenenza, spesso navigando
tra la nostalgia per il passato e
l'entusiasmo per le nuove
possibilità. 
Credo che la chiave sia trovare
un equilibrio tra le connessioni
personali significative e
l'apertura a nuove esperienze e
prospettive. In definitiva, la
questione delle tribù è un riflesso
della nostra umanità in continua
evoluzione, e ognuno di noi deve
trovare il proprio percorso
attraverso questo intricato
labirinto di relazioni e identità. In
fondo, osservare l'evoluzione
delle tribù e dell'appartenenza ci
invita a riflettere sulle molteplici
strade che la vita ci offre. La
diversità delle connessioni
umane continua a sorprendermi,
e forse proprio nell'inesplorato
troviamo la chiave per
un'appartenenza che va oltre le
etichette e le convenzioni del
passato.
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a cura di Eleonora Orlando
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Lato B
“Tribù” e “Gender” sono gli stimoli disponibili, ma non ho
chiarezza circa la direzione che voglio dare al mio articolo. L’unica
cosa chiara per me è che l’umanità è una tribù che include, tra le
altre, 8 miliardi di tribù individuali, quindi, in cerca di Viagra
ispirazionale, pesco 2 tarocchi dal mio mazzo chiedendo: “chi
vuole accompagnarmi?”
A rispondere, puntualissimi, sono “La Papessa” e “La Casa Dio”.
Da una parte La Papessa rimanda ad una storia passata,
all’osservazione della Regola basata su tradizioni tribali e saperi
millenari che ancora pulsano tra le sue mani tenendola in vita;
dall’altra, La Casa Dio mi propone uno scenario diverso: qui tutte
le strutture dei sapienti si sgretolano per trasformarsi. La torre -
rosa carne come il libro de La Papessa - nell’atto di crollare,
produce una pioggia arcobalenica in grado di generare rinnovate
visioni individuali e comunitarie.
L’atto de La Papessa di offrire il proprio "lato B" a La Casa Dio mi
rende partecipe dell’incontro intimo e senza tempo tra
tradizionalismo e fluidità. Questo atto di fiducia sembra creare uno
spazio in cui l'individualità può essere celebrata anche attraverso
l’evoluzione di un’identità storica e collettiva.
La Casa Dio, tempio sacro di ogni resa, diventa il luogo in cui ciò
che è stato si sincronizza con ciò che può essere.  
E qui la scelta: accogliere e
celebrare il decadimento di
ogni precedente struttura al
servizio dell’evoluzione
oppure  difendere e custodire
la sacralità delle antiche
tradizioni?
Oppure..?
Ringrazio Papessa e Casa
Dio per avermi mostrato,
ancora una volta, il lato B
delle cose.



SCUOLASCUOLASCUOLA
IN-FORMAIN-FORMAIN-FORMA
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a cura di Ombretta Piana
in collaborazione con Talent Coaching TV
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Clicca qui 
per ascoltare l’intervista

La rubrica “Scuola InForma” di questo mese – dedicata a
realtà didattiche innovative – tratta la tematica dell’arte a
scuola attraverso l’intervista con Laura Nardi attrice e
regista teatrale di fama internazionale.
La produzione di Laura Nardi la porta a dialogare con i
personaggi e con il pubblico su temi inerenti la didattica. È
regista e protagonista de “Il Diario di Irene Bernasconi”, di
“Cronaca di Vita della Scuola” e di altre rappresentazioni
teatrali inerenti il mondo degli studenti. Tra le altre cose,
porta in scena una versione della Divina Commedia per
ragazzi e lavora con i bambini attraverso i laboratori teatrali
nelle scuole dell’infanzia.
Nell’intervista tutte queste esperienze vengono presentate
e rivissute.
Vi è spazio per la memoria storica della scuola, per i piccoli
scorci che hanno generato una nuova didattica anche allora
e per le novità e la bellezza introdurre l’esperienza teatrale
nelle scuole oggi.

“Se v’è per l’umanità una speranza di salvezza e di aiuto,
Questo aiuto non potrà venire che dal bambino, perché in

lui si costruisce l’uomo”.
Maria Montessori 

L’arte a scuola: 
Ombretta Piana intervista Laura Nardi

https://www.youtube.com/watch?v=Ch0GGVX1sEs
https://www.youtube.com/watch?v=Ch0GGVX1sEs
https://www.youtube.com/watch?v=Ch0GGVX1sEs


IL LAVOROIL LAVORO
CHE NONCHE NON

C’ERAC’ERA
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a cura di Giovanna Cozzi 
Un viaggio nelle professioni più cool del futuro



In questo numero conosceremo Arianna Vilbi, una
giovanissima donna creativa che lavora per un’agenzia
milanese come content creator, che è in fondo un modo un
più moderno per dire copywriter. 
In pratica, occupandosi prevalentemente di musica, è colei
che scrive i contenuti che possiamo leggere per lo più sui
vari canali social.

Fra divertimento e professionalità, lei e la sua tribù di
talentuosi si cimentano su ore e ore di brain storming condite
al caffè con l’obiettivo di favorire una sorta di caos libero e
bello dove nessuna idea viene scartata, neanche quella che
può sembrare la più folle o stupida, per raggiungere il
risultato di una genuina creatività. 

Non so a voi, ma a me tutto questo suona già molto
gestaltico…

Content creator: 
Giovanna Cozzi intervista Arianna Vilbi  
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Clicca qui per
ascoltare il podcast

CLICK!

https://soundcloud.com/radio-coach-apica/intervista-arianna-vilbi?si=b6ad4735cdd04299a2b475efbc576924&utm_source=clipboard&utm_medium=text&utm_campaign=social_sharing
https://soundcloud.com/radio-coach-apica/intervista-arianna-vilbi?si=b6ad4735cdd04299a2b475efbc576924&utm_source=clipboard&utm_medium=text&utm_campaign=social_sharing
https://soundcloud.com/radio-coach-apica/intervista-arianna-vilbi?si=b6ad4735cdd04299a2b475efbc576924&utm_source=clipboard&utm_medium=text&utm_campaign=social_sharing
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a cura di Scilla Casetti
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Per crescere un bambino ci vuole una tribù
C’è un detto africano che fa più o meno così “per crescere un
bambino ci vuole una tribù” e a pensarci bene non si sbaglia.
Quando i miei bimbi sono nati ho sempre pensato di poter fare
tutto da sola, certo se mio marito mi avesse aiutata un po’ di più
non mi sarei offesa, ma forse era proprio questo che mi ha sempre
fatto pensare di potercela fare da sola. In fin dei conti c’ero io, e
poi io: se si svegliavano di notte c’era mamma, a portarli e
prenderli a scuola c’era mamma, se stavano male c’era mamma,
chi cucina? Sempre mamma. I compiti? Mamma! 
Ora che sono un po’ più grandi mi rendo conto quanto sia vero
quel detto. Complice la stanchezza che mi perseguita
quotidianamente, inizio a rincorrere il tempo per stare tra me e
me. Ma quanto è stancante questa continua ricerca?
Capita anche a te di tornare a casa, e nemmeno riesci a toglierti le
scarpe che devi sentire l’interrogazione di uno che adesso è in
prima media e non sono più due pagine da studiare, ma circa il
triplo, a cui si aggiungono le due pagine della sorella? Ed è in
questi momenti che ti rendi conto che ti piacerebbe avere un aiuto.
Anche solo qualcuno che passi l’aspirapolvere al tuo posto (ma
per questo ho risolto con un robottino che lava e aspira da solo!),
o prepari la cena senza telefonare sempre al Deliveroo.
Inoltre, quando si ammalano devi rinunciare al lavoro, se non hai
nessuno che ti aiuta, così come rinunci ad un momento d’intimità
con il tuo partner, o ad una cena con gli amici. E poi ci sono i sensi
di colpa: se sei sola non puoi arrivare dappertutto e così qualcuno
deve rinunciare a qualcosa come, ad esempio, a un pomeriggio a
casa della compagna di classe, o a un cinema con gli amici perché
gli orari coincidono. 
Come fare allora a rendere il detto vero? Come trovi la tua tribù?
Non pensi che ogni tanto sarebbe bello fermarsi per un momento
e lasciare andare tutto questo senso di responsabilità e
onnipotenza? 



TESTIMONIALSTESTIMONIALS
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a cura di Ester Iandoli
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Eh come no…

Ci sono situazioni nella vita che fanno male: un lutto, una
separazione, o un accadimento che sfiora le nostre ferite emotive.
Allora ci chiudiamo in noi stessi. 
Ebbene, vi svelo un piccolo segreto. 
Un giorno, mentre ero assorta in tristi pensieri e stati d'animo, ho
sentito una canzone. 
Nel testo il cantante, messo di fronte ad una nuova opportunità, ha
detto: "Perché no?". Io l'ho modificato in "Eh come no!?!". 
Il "perché" è una parola che mi piace per niente. La trovo molto
poco gestaltica. 
Da quando frequento la “signora Gestalt” più da vicino, la mia vita
ha avuto una svolta: affronto le vicende con uno sguardo più
aperto e creativo. In pratica, dopo un periodo prolungato di
contatto con lei, ho imparato a chiedermi: "Come
posso/voglio/desidero fare per...?". 
E guardo avanti. Così ho iniziato un gioco: di fronte agli eventi
quotidiani, soprattutto a quelli che sento faticosi e stridenti, mi
dico: "Eh come no... " e mi dispongo con motivata allegria verso
l'esperienza che m'invita. 
Ho scoperto che quel modo di farmi domande attiva un
atteggiamento più amorevole nei confronti di me stessa. Mi ha
aiutato a sgombrare la zavorra che appesantiva la mia vita. 
Le situazioni erano le stesse, io avevo indossato gli occhiali "Eh
come no... ", un modello speciale che ciascuno ha dentro di sé, che
amplia la prospettiva e la pulisce dai pensieri pesanti, spesso
ossessivi, che la nostra mente produce. 
Ho iniziato a metterli sul naso quotidianamente e a guardare il
mondo attraverso quelle lenti multicolore e multiprospettiva. 
E più lo faccio, più lo trovo divertente ed entusiasmante. 



LA FIABALA FIABA
GESTALTICAGESTALTICA

a cura di Martina Caffo
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La città delle gemme scintillanti

“E dove si trova questa città favolosa?” chiese Lily sgranando gli
occhi color ambra all’anziana nonna, esile, coi lunghi capelli
argentei ad incorniciarle il volto ricco di rughe eppure ancora di
una bellezza eterea, da dea.
“Cara Lily la città delle gemme scintillanti non è lontana nè vicina,
ma per trovarla devi lasciare tutto ciò che hai imparato fino ad oggi
compresa la tua tribù, devi tradire ciò che ti è stato insegnato da
quando sei su questa Terra. Tradire anche i legami più recenti con
gli amici e i compagni della tua adolescenza. È un viaggio che se
vuoi fare, devi sostenere da sola.”
Lily era sempre più eccitata all’idea e con i pensieri già in viaggio.
“E quando sarò lì, come mi accorgerò che è proprio la città che
cerco? Qualcuno mi indicherà la strada? Che bagagli devo portare?
Potrò tornare indietro?”.
“Calma, figliuola, calma. Lo sentirai dentro di te, proprio, in questo
punto” disse la nonna poggiando una mano sulla pancia della
nipote“ qui, poco sotto il tuo cuore, sentirai questa zona ardere
quando sarai arrivata. Nessuno ti darà indicazioni solo tu potrai
sentirlo. Ripeto è un viaggio in solitaria e no, una volta raggiunta la
meta non si torna indietro, non è possibile. Potrai e vorrai solo
andare avanti.”
Lily, un po’ impaziente un po’ timorosa di partire chiuse gli occhi
come per richiamare a sè tutte le anime a cui si era affidata fino ad
allora: la nonna, i genitori, la sorella maggiore, l’insegnante di
canto. Le respirò come per assorbirne più energia possibile.
Lasciava la sua tribù, quella cui apparteneva per nascita, quella che
avrebbe faticato a lasciarla andare ma lo sguardo saggio e acceso
della nonna le infondeva sicurezza sul viaggio da fare, sentiva che
quella città la chiamava e là avrebbe trovato il suo personale
tesoro. 



Avrebbe trovato se stessa che da bambina ormai stava diventando
donna. 
“Tieni, questa gemma d’ambra ti guiderà, il suo colore giallo fuoco
illuminerà le tue notti e ti scalderà il petto qualora avessi freddo.
Non dubitare di lei, sarà una fedele sorella, il tuo alter ego fino alla
meta”.
Lily prese l’amuleto, salutò la tribù e partì.
Non tornò mai indietro.
Non si torna indietro dal proprio potere personale.
Una volta attivato, la luce che si accende brilla per sempre nella
nostra vita.

Il terzo chakra – Manipura detto anche Città delle gemme
scintillanti, è sede del potere personale.
Conosci i processi necessari alla sua attivazione?

Cosa ti evoca la parola tribu’?

Potere personale uguale a ... 
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a cura di Vanessa Cartasegna
RECENSIONERECENSIONERECENSIONE
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INTERVISTE IMPOSSIBILI 
Autori
Roberta Bailo - Gabriele Baroni
Talent Edizioni 2023

in ogni modo mi sono messa di impegno e in qualche giorno ho
letto “Interviste Impossibili”.
Come dice il titolo Gaber si presta nei panni di 22 personaggi che
hanno avuto un ruolo significativo in diversi campi (come Maria
Teresa Torti, Persl o San Francesco per citarne alcuni): 11 donne
e 11 uomini, e, per non lasciare nulla di intentato, anche un
personaggio di fantasia: Mary Poppins.
Le domande che Roberta Balio fa, in veste di intervistatrice,
toccano i temi cari del coaching: i soldi, l’amore, il sesso...oltre a
tematiche più sociali come la pandemia e le recenti guerre.
Ogni personaggio ha poi le sue peculiarità, sia di carattere che di
“materia”, per cui ogni domanda cerca di dare una visione, un
punto di vista rispetto alle loro caratteristiche e cosa hanno
portato con il loro pensiero nel mondo. La lettura permette di ri-
vedere tanti aspetti per noi importanti, di ascoltare cambi di
prospettiva e le voci di chi, in qualche modo, ha un pensiero che
può essere integrato con la Gestalt.

Interviste impossibili ovvero le 22 voci di
Gabriele Baroni

Recensire il libro di Gaber è una
bella responsabilità. Così sono
andata in evitamento e ho bucato
la consegna. 
Come sempre ha tutto un senso... 



Clicca qui per ascoltare l'intervista a
Gabriele Baroni
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Ma non sono solo le voci di tante personalità, più o meno
note, che, in qualche modo, hanno fatto della crescita
personale il centro della loro vita, ma i loro alias che ascolta
Gaber e che fa emergere nelle pagine delle loro interviste.
Ogni personaggio ha infatti, oltre ad una carta di identità,
un alias che lo definisce, come ad esempio il grande mistico
per San Francesco o la sociologa scalza per Maria Teresa
Torti.
Il libro è una lezione di alias, di “altri-menti” se così si può
dire... perché è su quello che si concentrano i personaggi:
sui loro “anche detto”, su quello per cui sono stati in
qualche modo conosciuti nel mondo ma soprattutto dal
punto di vista di Gaber, che li ha incontrati in diverse forme
e tempi. Ho avuto la costante sensazione che ogni
personaggio citasse qualche frase che Gaber ha detto nei
suoi speech o nei suoi seminari. I personaggi intervistati
sono figure che in qualche modo hanno influenzato e dato
una forma al suo pensiero, finché, ad un certo punto, non
sai se sta parlando il personaggio oppure è Gaber che ha
tanti alias quanti le idee che ha integrato. Insomma, come
dice l’introduzione, è “vivere pienamente al punto da non
riconoscersi più”. È stato sommamente divertente leggere
le interviste, alcune in particolare, come credo lo sia stato
anche creare questo libro. Mi si sono aperte delle gestalt,
ma la cosa che mi è rimasta maggiormente è questo alias
che continua a ritornarmi e così mi chiedo: che alias
potremmo avere se dovessero intervistarci? Se avessimo
un nostro “altri-menti detto” quale sarebbe? E soprattutto
chi sarà mai la grande alchimista? Il libro è anche un libro di
abbracci: diverse introduzioni ai personaggi si chiudono con
“Un abbraccio Gaber”, per cui, se lo leggete, ne riceverete
ben 12. Il che non è male.

https://www.youtube.com/watch?v=PO8VZI91ijI&t=12s
https://www.youtube.com/watch?v=PO8VZI91ijI&t=12s


SPETTACOLISPETTACOLI
GESTALTICIGESTALTICI
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Recensione film: L’amore dimenticato
Regia: Michael Gazda
Anno uscita: Polonia, 2023
Attori protagonisti: Leszek  Lichota,  Maria Kowalska,
Ignacy Liss, Anna Szymanczk  
Tratto dal romanzo “Znachor (sciamano)”di Tadeus
Dolega Mostowicz

A ben vedere ogni vita è una sinfonia di narrazioni. E le narrazioni
sono sempre circolari o almeno tendono ad esserlo. L’assenza di
memoria sembrerebbe condannare alla dissipazione dei ricordi e
del narrato stesso, come il delta di un fiume che si perde in mille
rivoli. Antoni Kosiba/Rafal Wilczur (lo sciamano) sa di avere una
cognizione e vive l’amore come mancanza, come anelito che guida
la sua vita gestalticamente in cerca di quel riconoscimento che gli
dia nome, che restituisca senso alle sue azioni. Senza memoria è
perso come Ulisse in un mare senza orizzonte. Il registro del film è
favolistico e, come in una favola, i personaggi rappresentano
archetipi che ripropongono la ancestrale lotta tra bene e male,
bontà e malvagità, anche con evidenti richiami biblici, in cui le
anime (forme/eidos) cercano il loro senso profondo che muove
dalle imperfezioni verso la completezza. È un lungo percorso, che
vedrà compiuta la “gestalt” individuale attraverso la coralità che fa
da cornice, in cui emerge il riconoscimento/redenzione dell’identità
ritrovata.
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IL ROMANZOIL ROMANZO  
D’APPENDICED’APPENDICE  

a cura di Luca Tosches Annaro
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Il posto per noi
secondo capitolo 

In piedi, sotto il porticato di casa sua, Omàr esplorava un orizzonte
lontano. Aveva appena lasciato il suo spazio di meditazione sotto
l’albero del Noce, dove aveva stretto un dialogo profondo con le
donne mai conosciute del suo clan, quel femminile che con la
propria esistenza aveva preparato un posto per lui in questa vita. 
Talento o missione? Si domandava Omàr, e nel ripetersi quella
domanda come si fa con un mantra, sentiva salire dalla terra sotto
i suoi piedi gemiti di orgasmo. Quel piacere che fluiva tra le radici
all’idea che anche lui stava preparando un posto, per chi sarebbe
venuto dopo.
Era certo dell’esistenza di una connessione, ancora
incomprensibile, tra i suoi interrogativi e l’apparizione di Samir.
Ultimamente Samir viaggiava più nello sfondo e appariva in primo
piano per esortarlo ad essere un’ottava in più del consueto,
affinché il suo talento potesse vivere meno nello sfondo e più in
primo piano. Samir chiedeva ad Omàr un’azione coraggiosa,
quell’agito del cuore che gli avrebbe consentito una rivelazione
superiore. 
No ai circuiti del mentale ordinario. Si, ai Draghi e alle creazioni
magiche in altre dimensioni. Questo gli sussurrava con intensità
Samir. Come una goccia puntuale e mai invadente, ma con
un’intenzione chiara, permettere a Omàr di fare il suo passaggio e
di autorizzarsi a superare i confini del consueto ordinario e rivelare
il suo talento nel dialogo e nel trasporto con le altre dimensioni
della Vita.
Lì avrebbero potuto co-creare ad un livello più alto, lì avrebbero
potuto incontrarsi e amarsi. La prima storia d’amore per Omàr con
un lui di un'altra dimensione dove anche lo spazio energetico
dell’orgasmo avrebbe scoperto il salto di un’ottava.
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a cura di Viviana Dall’Ora 



La Talent Coaching GB Academy
Benvenuto alla Scuola dei Talenti.
Una scuola vuota per dare forma ai tuoi saperi.
Una scuola senza studenti, ma corsisti che usano il corso come
persone indipendenti.
Come puoi dare valore a quello che hai fatto? Cosa puoi creare
con quello che hai già?
La concretezza del coaching, unita “all’autenticità” del Talent
Format, è una chance per dare forma e valore ai tuoi saperi e
farli diventare un contributo per gli altri.
Il salto di qualità nel proprio lavoro non è dato da un’ulteriore
formazione, come se ci fosse ancora un pezzo da imparare per
andare bene, non avviene quando sarai perfetto, ma quando ti
autorizzerai a mostrare la tua unicità, quando decidi di
amministrare quello che sai, compresi i tuoi difetti e di farne
la tua firma.
Il coach è un professionista che lavora con le proprie passioni e
proprio per questo può essere di contributo per gli altri.
Per fare questo deve risvegliare il proprio potenziale.
Il coaching, infatti, è un lavoro che richiede di mettere a frutto
le proprie passioni andando a definire un proprio ambito di
specializzazione.
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lunedì 
22/01/2024 
ore 20.30

SPEECH GESTALTICO
"Manifesto gestaltico: un
passo oltre il dramma"

mercoledì 
24/01/2024
ore 20.30

presentazione 
SCRIVI IL TUO LIBRO

CON LA GESTALT

data 
da definire

presentazione 
PRIMO anno
dell’Academy

CALENDARIO PRESENTAZIONI 
I PROSSIMI APPUNTAMENTI

Clicca qui per visitare il sito della nostra Academy
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Scrivici per partecipare o avere informazioni: 
baroni@talent-coach.it

https://talent-coach.it/
mailto:baroni@talent-coach.it


LE PROPOSTE 
TALENT COACHING ACADEMY

Clicca qui  per visitare il sito dell’Academy

IL PRIMO STEP

Attivazione del Coach Interiore
Per una rinascita personale e professionale centrata sul
Talento.

Il seminario prevede:
VIDEO DI ATTIVAZIONE del Coach Interiore: Apri la Tua Gestalt
VIDEO DI CORNICE: Il Coaching Gestaltico
VIDEO LABORATORIALE: Attiva il Tuo Talento
AUDIO: Incontra la Tua Guida Interiore
COACHING finale di orientamento: per portare a terra il lavoro
fatto.

Questo seminario è un percorso a sé stante, ma anche il
modulo introduttivo per sperimentare le modalità del Master
in Talent Coaching.
Il costo è di 60 euro. 
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https://talent-coach.it/
https://talent-coach.it/


Viviana Dall'Ora 
Editorial Director & Graphic designer

talentedizioni.it

Gaber Baroni  
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La redazione

Martina Caffo
Spiritual Coach

Vanessa Cartasegna
Coach dell’orientamento

Maria Grazia Dellacasa
Coach per il lavoro

Katia Piana
Ki Talent Coach

Eleonora Orlando 
Life Coach

Maurizio
Minghetti
Life Coach

Annalisa Orlandini
Coach formatore 

Valeria Candiani
Talent Coach & Life Designer

Ombretta Piana
Coach Senior

Giovanna Cozzi
Coach della Fioritura

Scilla Casetti
Life Coach 

Luca Tosches
Annaro
Crossing Coach 

Ester Iandoli
Life Talent Coach  

https://www.talentedizioni.it/


Arkipelago Talent
A.P.I.C.A. - Associazione Professionale Italia Coaching e Arte
Associa i professionisti operanti nel settore del coaching e della formazione che si riconoscono nel
modello del talent coaching a ispirazione gestaltica. A.P.I.C.A. vuole essere la casa e il laboratorio
per chi desidera sperimentare e sperimentarsi in uno spazio creativo e concreto di continua crescita,
in cui l’unicità del proprio talento diventa la via verso l’abbondanza e la pienezza di vita.

 
Talent Coaching GB Academy
Siamo una Scuola di Formazione in coaching ad ispirazione gestaltica: per noi contano non solo gli
obiettivi, ma soprattutto chi diventiamo nel tentativo di raggiungerli. La nostra mission è la
formazione come via per approcciare qualunque esperienza (professionale, personale, organizzativa,
lavorativa, relazionale). È fare sì che le persone accedano al proprio potenziale, non andando verso
performance perfette, ma aderendo di più a se stesse, alla propria unicità, per mettere la firma in
quello che fanno. Ci definiamo una “scuola vuota”, che si riempie delle traiettorie professionali di chi
la frequenta, per dare forma ai saperi, dedicata a corsisti che usano il corso come persone
indipendenti. La nostra offerta formativa si compone di quatto corsi annuali: coaching base, coaching
avanzato, coaching per formatori e per supervisori.

Talent Edizioni
Talent Edizioni è il brand editoriale di A.P.I.C.A. Nasce con lo scopo di portare nei libri i talenti dei
migliori Coach, Counselor e operatori olistici. Scrivere è un passaggio, significa lasciare un segno,
una forma. Un modo per rafforzare l’incontro con i propri clienti e incontrarne di nuovi. Con la
scrittura si utilizza il proprio talento, si dà forma e ci si radica al sapere interiore. 
"Trasformare in un libro proprio sapere significa riconoscere l’importanza del proprio lavoro non solo
come un esperto ma trasmettendo il tuo valore e concettualizzando il tuo sapere. Sblocca il libro che
non sapevi che avresti scritto, dimentica la forma che pensi debba avere, compresa la fatica di
scrivere. Scrivere il tuo libro potrebbe essere più facile e divertente di quello che pensi. 
Vieni a parlarne con noi!"

Radio Coach e Talent Coaching Tv
'Talent Coaching TV - Il canale che accende il tuo potenziale'
'Radio Coach, la Radio che dà voce alle tue imperfezioni, l'altra faccia del tuo Talento'
Radio Coach e Talent Coaching tv sono due radio trasmittenti (audio-video) nate da A.P.I.C.A. con
l’obiettivo di attivare le persone ed espandere il loro potenziale grazie alle varie rubriche che
possano mettere in risalto i Talenti dei Coach e di sperimentare a 360 gradi la formazione che i
corsisti ricevono dalla scuola. La differenza di Radio Coach e Talent Coaching Tv rispetto ad altre
realtà tv-radiofoniche è che fanno parte di un percorso formativo che permette di sperimentare come
struttura e intuito, formazione ed esperienza diventino connubio indispensabile per creare e far
sbocciare il proprio potenziale.
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C O A C H I N G
I N T E R N A T I O N A L

@TalentCoachApica

@talent_coaching_academy @talent-coaching-tv

radio-coach-apica

Contattaci e Seguici

www.talent-coach.it

www.talentedizioni.it www.apica-coach.it

segreteria@apica-coach.it
info@talentedizioni.it

radiotvcoach@talentedizioni.it
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baroni@talent-coach.it 

https://www.facebook.com/TalentCoachApica/
https://www.facebook.com/TalentCoachApica/
https://www.instagram.com/talent_coaching_academy/?hl=it
https://www.instagram.com/talent_coaching_academy/?hl=it
https://www.youtube.com/@talent-coaching-tv/videos
https://www.youtube.com/@talent-coaching-tv/videos
https://soundcloud.com/radio-coach-apica
https://talent-coach.it/
https://www.talentedizioni.it/
https://www.apica-coach.it/homepage/
mailto:segreteria@apica-coach.it
mailto:segreteria@apica-coach.it
mailto:radiotvcoach@talentedizioni.it
mailto:baroni@talent-coach.it

